
TORNATA DEL 3 0 

m en t re essi, quan to a lla va lid ità della elezione, non 
avranno alcuna in fluenza? 

Quindi per queste ragion i, le qua li non m irano a com-
ba t tere alcuno degli oppositori nella gen er a lità dei loro 

sublimi e dot ti a rgom en t i, io um ilm en te conch iudo che 

siccome i fa t t i, anche ver i, non avrebbero a lcuna in-
fluenza su lla elezione del depu tato di St ram bin o, questa 

debba da lla Cam era approvarsi. 

p k e s i o e k t e. I l depu tato Va ler io ha facoltà di 

pa r la r e. 

va i s s im o. I d iscorsi che ven n ero p ron un ciati in questa 
sedu ta, e specia lm en te quello del signor presiden te del 

Consiglio avendo, secondo m e, esaur ito gli argom en ti 
che si possono addur re in questa quest ione dal pun to di 

vis ta in cui mi t rovo collocato, r in un zio a lla parola, d i-

ch iarando però che voterò per l' in ch iesta. 

p r e s i d e n t e. La parola spet ta a ll'on orevole Di Cam-

burzano. 

CAJ iBiRKAXO . Io vi ho r in un zia to. 

j p r e s id e h ì t e. L a parola spet ta al depu tato Moia. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
m o ia. Se la Cam era desidera di ven ire ai vot i, io la 

p reven go che par lerò per pochi m in u t i. 
I o credo, come l'onorevole Va ler io, che la quest ione 

gen era le sia esaur ita ; ora però l'onorevole Bixi o ha vo-

lu to r ich iam are la quest ione sopra un a lt ro ter ren o. 

Egli è ven u to a d ire che si t r a t ta solam en te di con te-
stare cinque vot i, e che anche annu llando questi cinque 

voti come i l prodot to delle in fluenze che vennero segn a-

la te, non si t r a t terebbe di an n u llare per questo l'elezione 
del m archese Bir ago, e qu in di sarebbe in u t ile di fa re 

un 'in ch iesta su fa t t i, i l cui accer tam en to non avrebbe 
risultato. 

M i duole che egli non abbia fa t to quest 'osservazione 

all'onorevole depu ta to della dest ra che ha com inciato 
questa discussione ed è en t rato nel campo della tesi ge-

n era le. E questo che ha determ in ato i l p residen te del 

Consiglio a fa re la proposta che si d iscutesse p r ima la 
quest ione generale, r iservan do poi nei singoli casi di 

vedere qua li di questi dovessero cadere sot to la m as-
sima generale che ven isse ad ot t a ta. 

Del resto io non posso pun to ader ire ai calcoli dell'o-

norevole Bixio . Pren do però a t to di quello che egli ha 
det to, che, cioè, qualora vi siano state le in fluenze m o-

r a li, che sono den un cia te nelle proteste, i voti debbano 
considerarsi come n u lli . 

Aggiu n gerò che, quan tunque const ino solam ente spe-
cificati cinque l'at t i, è però d ich iarato in modo gen era le 

che si fecero a lt re coazioni m ora li, e quei fa t ti non ven-
n ero, per d ire così, che cit a ti ad esem pio; e lo scopo 

dell' inch iesta sarà appun to di vedere se non vi siano 

a lt r i fa t ti dello stesso genere olt re a quelli den un cia t i. 
Così che io non posso am m et tere coll'onorevole Bixi o 

che si debba procedere tosto a lla validazione di questa 
elezione, senza tener conto della coazione m orale, e giac-

ché è sta ta in tavola ta siffa t ta quest ione, è bene che si 

defin isca con un voto solenne, perchè a lt r im en ti noi 
avrem mo a r ipeter la ogni volta che si p resen terà u na 
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relazione su di una elezione di questo genere : e noi sap-

p iamo che ve ne sono già parecch ie a cui si fanno questi 

medesimi r im prover i. 
Per conseguenza vor rei p regare la Cam era a prendere 

una determ inazione sopra la proposta fa t ta dal p resi-
den te del Consiglio. 

i*!5jes ij> exte. I l depu tato Sotgiu ha la parola. 

s o t g i u. Con trappor rò qualche osservazione ai due 
discorsi che si sono p ron un zia t i, uno dal signor presi-

den te del Consiglio, l 'a lt ro dall'onorevole Broffer io, per-

chè en t ram bi p iù o meno possono parere nem ici a ffa t to 
al clero. {Bisbìglio) 

Del d iscorso dell'onorevole Broffer io pronunzio ch ia-

ram en te che veram en te con t iene uno sp ir ito al clero 
in festo e nem ico; e non solam ente dico al clero, ma 

anche allo St a t u t o. (R um or i) 

I o non credeva che, venendo a lla Cam era, avessi su-

bito a lle m ani un argom en to che provasse quello che si 

sen t iva a d ire qualche volta, cioè che si voleva a t ter rare 
lo St a t u t o. I l p r imo ar t icolo dello Sta tu to por ta che la 

religione dello Sta to è la religione ca t tolica, apostolica 
e rom ana. I l clero non è già un par t ito, come pare che 

si possa desumere da ta le d iscorso; i l clero è quello che 

rappresen ta la religione cat tolica, apostolica e rom an a. 
(Risa ironiche) 

Questa religione non è un par t it o, è i l fondam en to 
della società, è i l fondam en to del nostro Sta tu to. 

Ora l'onorevole Broffer io ha pronunziato che egli 
voleva con tro i l cler o, non già una m ezza gu er r a, 

ma una guer ra in ter a, u na gu er ra di esterm in io. Vo-
lendo esterm inaro il clero, cer tam en te vuole anche ester-

m in are la religione cat tolica, apostolica e rom ana (Segni 

d'im pazienza), perchè questa religione non può stare 
senza i l clero cat tolico, e d ist ru t to i l clero è d is t r u t ta 

la religion e. (R um ori continui) 

MEEsiDEsm e. Pr ego la Cam era di far silenzio. L'ora-
tore ha i l d ir it t o di m an ifestare le propr ie opin ion i. 

s o t g i u. H a soggiun to che si volevano am m essi t u t ti 

i cu lt i, t u t te le r eligioni r iconosciu te ; e così eccoci r i -
t or n a ti al pagan esim o. (Esclam azioni e risa ironiche) 

Sì, s ign or i, i l pagan esimo è un m iscuglio di fa lsi cu lt i, 

e quando noi vogliamo fare n ella nost ra società un m i-
scuglio di cu lt i, torn iamo ver am en te al paganesim o. E 

questo non è un d is t r uggere lo St a t u t o? In fa t t i, lo Sta-
tu to dice che la sola religione dello Sta to è la religione 

cat tolica, apostolica e r om an a; qu indi i l d ire che si vo-

gliono am m essi t u t ti i cu lt i, è un opporsi a llo Sta tu to, 
è un d ist r ugger lo. 

Credo che t u t ti qu an ti professano la religione ca t to-
lica con cuor sincero debbono resp ingere questa propo-

sizione, che offendo i l sen t imento cat tolico, i l vero sen-

t im en to religioso, e si oppone d iret tam en te al pr imo 
ar t icolo dello St a t u t o, ar t icolo che ne è come i l fon da-

m en to. 

Non so poi come si facciano le m ar aviglie che i l clero 

d apper tu t to abbia u na gran de in fluenza, e, come ha 

det to i l signor presiden te del Consiglio, enum erando i 
va ri paesi, abbia dapper tu t to un grand issimo ascen-


